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Stallodal2004per i tagli alla sicurezza
Lapolizia: spesso rimborsi concessi a rate

«LoStatohadimenticato isuoieroi»
di Valeria Arnaldi

ROMA - Risarcimenti non paga-
ti dopo 40 anni, assunzioni ob-
bligatorie mai effettuate, borse
di studio assegnate con 30 anni
di ritardo. I tagli alla sicurezza
hanno aggravato la difficile con-
dizione delle famiglie di agenti
vittime del terrorismo o del do-
vere. «Dal 2004 – dice Nicola
Tanzi, segretario nazionale Sap
– la situazioni dei parenti delle
vittime è in fase di stallo, con
numerose richieste di risarci-
mento non pagate». Le testimo-
nianze non mancano. «Le leggi
ci sono ma non sono interamen-
te applicate – per Mariella Magi
Dionisi, presidente Associazio-
ne Memoria, che si occupa dei

familiari di agenti vittima del
terrorismo – il 10% circa dei ri-
sarcimenti deve essere ancora as-
segnato e pure ciò che è stato da-
to, circa duecentomila euro per
ogni vittima, è stato consegnato
a rate con riscossioni a ogni leg-
ge emanata in materia. Sono
previste pure assunzioni obbliga-
torie per gli orfani: dovrebbero
essere dirette e a chiamata, su ti-
toli di studio, ma ci sono perso-
ne in attesa dal ‘98». Ancora
più consistenti i ritardi per le
borse di studio. «Mio figlio ave-
va 2 anni quando ha perso il pa-
dre – prosegue – la borsa è arri-
vata: ha 35 anni e 2 figli».

La situazione si complica per
gli agenti uccisi in servizio ma
non da terroristi. «La normati-

va prevede che le vittime siano
classificate in base al tipo di cri-
minale da cui sono state uccise
– spiega Emanuela Piantadosi,
presidente Associazione Vittime
del Dovere – I parenti di un
agente ucciso da un terrorista
hanno più tutele, è assurdo.
Chiediamo l’equiparazione. Il
governo ci ha dato rassicurazio-
ni e dal 2008 c’è un tavolo tecni-
co per studiare un testo unico».
Stanchi di attendere i sindacati.
«Occorrono procedure più snel-
le per accedere ai benefici – con-
clude Tanzi – abbiamo conse-
gnato alcuni emendamenti a
più gruppi parlamentari, non
hanno fatto nulla. Torneremo
presto a farci sentire con un’ap-
posita campagna».  (ass)

Maroni: «Creeremo un fondo»
ROMA - Creare un fondo, gestito dallo Stato,
con gli incassi di libri, memorie e film sui crimi-
nali. La proposta dell’Associazione Vittime del
Dovere per il film di Placido su Vallanzasca pia-
ce al ministro dell’Interno Maroni: «La porterò
all’attenzione del Parlamento e del governo – di-
ce Maroni, che non ha visto il film - Lo scopo è
introdurre una normativa come quella di Usa o
Regno Unito, per far sì che gli incassi di tali ope-
re vadano in un fondo per le vittime». In forse i
finanziamenti del ministero dei Beni Culturali.

La strage di via D’Amelio nella quale morirono Borsellino e scorta

Agenti caduti, risarcimenti in ritardo anche di 40 anni. Ira familiari

ROMA - «Mio marito è sta-
to ucciso con due colpi alla
schiena. Però, questo nel
film non si vede. Placido
parla di conflitto a fuoco e
codice d’onore, ma quello
era un vigliacco. Ha spara-
to alle spalle a un agente
che gli aveva chiesto la pa-
tente». Non usa mezzi ter-
mini quando commenta il
film di Michele Placido Val-
lanzasca, Gabriella Vitali,
vedova del maresciallo Lui-
gi D’Andrea, ucciso da Re-
nato Vallanzasca a Dalmi-
ne il 6 febbraio 1977. «Nul-
la da dire contro il film se
facesse vedere come sono
andate le cose, ma così non
è – prosegue - Quando ho
saputo che lo avrebbero gi-
rato, ho preso atti proces-
suali e autopsia, noi parenti
delle vittime pensavamo
che avremmo potuto vede-
re la sceneggiatura. Non è
accaduto. Quel criminale
ha distrutto la mia vita e
quella delle mie figlie ed è
alla ribalta da anni, è una
tortura. Non ha neppure
chiesto scusa perché per lui
non è dignitoso».

Per Placido, Vallanzasca
non va perdonato ma com-
preso. «Chi ha tolto la vita
deve scontare la pena in si-
lenzio. Non ho sete di ven-
detta ma di giustizia. Il
film manda un messaggio
distorto: dice che essere cri-
minali paga».  (V.Arn./ass)

«Placido sbaglia
Vallanzasca
era un vigliacco»

Lavedovadi un maresciallo

I numeri della protesta

Da quarant’anni dura l’attesa 
dei parenti di alcuni poliziotti 
uccisi da terroristi per avere i 
risarcimenti previsti dalla legge

40

Sui circa 1300 terroristi riparati 
all’estero, tanti sono quelli che, 
in carcere o fuori, hanno fruito 
o fruiscono di leggi premio

230

Le vittime di stragi terroristiche 
tra la fine degli anni ’60 e la 
fine degli ’80: 123, tra le forze 
dell’ordine, 9 tra i magistrati

490

PER CHI HA TUTTO UN MONDO DENTRO. 

Nuovo Doblò 1.4 Active bz. prezzo promo € 13.950 (IPT escl.) Es.: Ant. 0, rate 48 da € 350 (compresi Prestito Protetto e Sava DNA Furto/Incendio € 2.511; Spese pratica € 300 + bolli). TAN 0% TAEG 2,00%. La polizza furto/incendio è 
calcolata su un cliente residente a Roma. Salvo approvazione             . Nuovo Qubo 1.4 Active bz. prezzo promo € 10.950 (IPT escl.) Es.: Ant. 0, rate 48 da € 276 (compresi Prestito Protetto e Sava DNA Furto/Incendio € 1.942; Spese pratica 
€ 300 + bolli). TAN 0% TAEG 2,56%. La polizza furto/incendio è calcolata su un cliente residente a Roma. Salvo approvazione         .  Nuovo Doblò - Valori Massimi (1.4 Active bz.): consumi ciclo combinato 7,2 
(l/100km). Emissioni CO2 166 (g/km). Nuovo Qubo - Valori Massimi (1.4 Active bz.): consumi ciclo combinato 6,6 (l/100km). Emissioni CO2 152 (g/km).

Iniziative valide in caso di rottamazione fi no al 30 settembre 2010.

PIÙ FINANZIAMENTO ANTICIPO ZERO E INTERESSI ZERO.

NUOVO DOBLÒ
DA € 13.950 

NUOVO QUBO
DA € 10.950 

TI ASPETTIAMO ANCHE SABATO 18 E DOMENICA 19.


